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1. Gli orientamenti, gli indirizzi e le determinazioni 
comunali 

1.1 Ricostruzione edilizia e pianificazione urbanistica 

A seguito dellõevento sismico del 6 aprile 2009, che ha causato ingenti danni al patrimonio edilizio pub-

blico e privato, il comune di Prata DõAnsidonia si ¯ adoperato a redigere due piani di ricostruzione (PdR) 

denominati rispettivamente Piano di ricostruzione del centro storico di Prata capoluogo e di Castel Camponeschi e 

Piano di ricostruzione dei centri storici di Tussio e di San Nicandro. Inoltre, per poter dare seguito compiuto alla 

previsione di legge laddove essa dispone ð oltre alla predisposizione di piani di ricostruzione dei centri 

storici ð anche la definizione di òlinee di indirizzo strategico per assicurarne la ripresa socio-economica e la riqualifi-

cazione dellõabitato, nonché per facilitare il rientro delle popolazioni sfollate nelle abitazioni danneggiate dagli eventi sismici 

del 6 aprile 2009ó (Art. 14, c. 5-bis, Legge 77/2009), lõamministrazione comunale ha avviato la formazione 

di un nuovo piano regolatore generale. 

Come è noto, i due piani di ricostruzione, in quanto strumenti di programmazione economica, sono stati 

già portati a termine. Infatti, con deliberazione del Consiglio comunale 3 giugno 2015, n. 15, il Comune 

di Prata DõAnsidonia ha definitivamente approvato i due piani di ricostruzione, dopo aver ottenuto il 

nulla osta da parte dellõUfficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere (USRC) il 2 aprile 

2015.  

I due piani di ricostruzione sono stati elaborati come strumenti con esclusivo valore strategico e si con-

figurano come strumenti grafici e testuali di stima economica e di programmazione degli interventi di 

ricostruzione, con lõobiettivo principale del rientro della popolazione nelle abitazioni recuperate a seguito 

dei danni provocati dagli eventi sismici. 

Se i due piani costituiscono, quindi, lõanello di congiunzione fra la progettazione degli interventi di rico-

struzione e la programmazione dei fondi pubblici ad essi dedicati, essi non dispiegano però effetti vin-

colanti in termini urbanistico-edilizi per gli immobili interessati. Dal punto di vista urbanistico, le previ-

sioni dei piani di ricostruzione hanno infatti esclusivamente valore di indirizzo. Con la formazione del 

presente piano regolatore generale e la definizione di una disciplina urbanistica di dettaglio per i centri 

storici, il quadro normativo della ricostruzione sarà compiuto. Riassumendo, esso sarà dunque così com-

posto: 

- i due piani di ricostruzione: con valenza programmatoria; 

- il nuovo piano regolatore generale: come strumento di ripianificazione urbanistica e di indi-

rizzo strategico; 

- la disciplina urbanistica coordinata degli ambiti dei piani di ricostruzione: come disciplina urba-

nistica di dettaglio per il recupero urbano. 

Lõarticolazione dellõattivit¨ di pianificazione deriva dallõassenza di una valida disciplina urbanistica nel 

comune. Senza una pianificazione urbanistica generale, non era infatti possibile procedere già in sede di 
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redazione dei piani di ricostruzione a una disciplina urbanistica di dettaglio. Si è pertanto preferito pro-

cedere per gradi successivi, implementando la programmazione economica con il presente piano regola-

tore generale (Prg) e con la disciplina urbanistica coordinata degli ambiti dei piani di ricostruzione. 

Il piano regolatore recepisce dunque la programmazione dei piani di ricostruzione e gli conferisce, attra-

verso una normativa particolareggiata, valore di piano di recupero. 

1.2 I compiti del piano regolatore generale  

Come è noto, il piano regolatore generale comunale, è disciplinato allõart. 9 della legge regionale 12 aprile 

1983, n. 18. Con riferimento al piano territoriale di coordinamento provinciale1, il piano regolatore ge-

nerale disciplina lõintero territorio comunale. Secondo la legge, il piano regolatore generale: 

a) formula gli obiettivi di piano in armonia con quanto previsto dal piano territoriale provinciale (Ptcp); 

b) contiene analisi sulla struttura geomorfologica, insediativa e socio-economica del territorio comunale; 

c) precisa le aree da sottoporre a speciali misure di salvaguardia per motivi di interesse naturalistico, paesistico, 

archeologico, di difesa del suolo, di premine- interesse agricolo, di protezione delle risorse idriche, nonché i vincoli a 

protezione della viabilità e delle attrezzature ad impianti speciali o molesti, fornendo le relative prescrizioni; 

d) precisa, per il periodo di validità del piano, le previsioni di andamento demografico e di occupazione nei diversi 

settori produttivi: 

e) indica la quota di fabbisogno residenziale da soddisfare mediante il recupero del patrimonio edilizio esistente e 

con nuove costruzioni; 

f) distribuisce e articola sul territorio le aree idonee a soddisfare il fabbisogno residenziale previsto alla precedente 

lettera e); 

g) localizza ed articola le aree destinate agli insediamenti produttivi, industriali, artigianali e agricoli, alle sedi 

delle attività terziarie, agli insediamenti turistici, precisando le quantità esistenti e quelle in progetto; 

h) individua le localizzazioni, le dimensioni, l'articolazione per livelli del sistema delle attrezzature di servizio 

pubblico e delle aree per il tempo libero, con riferimento alle indicazioni del Ptcp per le attrezzature e le aree di 

importanza sovracomunale. Tutte le indicazioni relative alle attrezzature di servizio pubblico dovranno precisare 

le attrezzature di progetto e quelle esistenti; per queste ultime le quantità relative al fabbisogno già soddisfatto do-

vranno essere riferite alla superficie utile degli edifici e conformate agli standard forniti dalla normativa tipo regio-

nale di cui allõArt. 17 della legge regionale 18/1983; 

i) delinea le reti viarie ed infrastrutturali, in riferimento alle indicazioni del Ptcp per quelle di importanza sovra-

comunale; 

i) localizza ed articola, in applicazione del Ptcp le aree da destinare all'edilizia economica e popolare in funzione 

delle reali esigenze locali; 

m) delimita i centri edificati ai sensi dell'art. 1X della legge 22 ottobre 1971, n. 865; 

n) individua le zone di degrado edilizio ed urbanistico e delimita gli interventi di recupero di iniziativa pubblica e 

privata ai sensi dell'art. 27 della legge 5 agosto 1978, n. 457; 

                                                      

1 Piano territoriale di coordinamento della provincia dellõAquila, adottato con deliberazione di Consiglio Provin-
ciale 29/04/1999 n° 38 e definitivamente approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale 28 aprile 2004, n° 
62 (http://www.provincia.laquila.it/Inside.aspx?PageID=394)  
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o) delimita i centri storici e i nuclei antichi, onde garantirne la tutela e la utilizzazione sociale, nonché la qualifi-

cazione dell'ambiente urbano nel suo complesso; 

p) individua le aree, i complessi e gli edifici di interesse storico, artistico ed ambientale su tutto il territorio comu-

nale, precisando quelli da sottoporre a tutela e a restauro conservativo e quelli suscettibili di interventi di manuten-

zione, di risanamento igienica e di ristrutturazione edilizia; 

q) prevede la normativa tecnica, urbanistica, edilizia, igienico sanitaria, ambientale, per la disciplina di tutela e di 

uso del suolo e degli edifici, in riferimento agli insediamenti residenziali, produttivi, commerciali, turistici, agricoli, 

terziari, di servizio e con riguardo alle specifiche destinazioni, ai tipi e modalità di intervento, nel rispetto dei 

principi generali contenuti nella presente legge. Inoltre, contiene norme di assoggettamento alla disciplina antisi-

smica e per le zone ammesse a consolidamento; 

r) individua e valorizza le costruzioni in terra cruda su tutto il territorio comunale, in quanto testimonianze stori-

che della cultura abruzzese, ed al fine di incentivarne il recupero, le relative cubature e superfici non vanno compu-

tate nel calcolo dei parametri edilizi ammissibili dalle norme del piano. 

In particolare, la predisposizione del piano è stata effettuata nel rispetto delle norme dõuso del territorio 

(Titolo II) e delle prescrizioni (Titolo III) delle norme del piano territoriale della provincia dellõAquila. 

Il piano definisce le trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio. Le 

previsioni programmatiche corrispondono a un orizzonte temporale di dieci anni. Ai sensi della legge 

1150/1942, conforma tutte le proprietà comprese nel territorio comunale. Per quanto riguarda la disci-

plina degli assetti territoriali esistenti, esso: 

- specifica la normativa urbanistica delle aree rurali, seguendo lõimpostazione del piano territoriale 

provinciale; 

- individua il perimetro dei centri abitati; 

- definisce le funzioni e le trasformazioni ammissibili del patrimonio edilizio esistente; 

- definisce le regole per gli interventi di completamento urbano; 

- individua le aree a standard e le eventuali opere pubbliche. 

Esso individua i òtessuti urbani storició quale zona omogenea estesa agli ambiti dei piani di ricostruzione, 

la cui disciplina urbanistico-edilizia è definita da un apposto elaborato di integrazione ai piani di ricostru-

zione stessi. 

Per quanto riguarda, invece, le previsioni di trasformazione, il piano:  

- traccia le linee di completamento degli abitati in conformità con i criteri urbanistici generali; 

- delimita gli interventi di riorganizzazione del tessuto urbanistico esistente e comunque tutti que-

gli interventi che per complessità sono attuati mediante piani attuativi; 

- individua le infrastrutture da realizzare e gli immobili sottoposti a vincolo espropriativo. 

Il piano regolatore generale è corredato degli elaborati di valutazione degli effetti territoriali, ambientali, 

sociali ed economici e sulla salute umana che saranno, nella fase di attuazione del piano, soggetti a rego-

lare monitoraggio da parte del comune (monitoraggio di cui allõArt. 18, D.Lgs 4/2008). 
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1.3 Le scelte programmatiche 

Il nuovo piano regolatore generale si inserisce, quindi, nel percorso complessivo di rinnovo degli stru-

menti urbanistici del comune di Prata DõAnsidonia. Gli obiettivi che lõAmministrazione comunale in-

tende perseguire nel nuovo Prg sono stati specificati, anche per quanto riguarda il dimensionamento, nel 

documento programmatico di indirizzo approvato dal Consiglio comunale con deliberazione del 30 lu-

glio 2015, n. 18. 

Considerate le opportunità del territorio e gli strumenti messi a disposizione da parte del piano territoriale 

provinciale e del piano paesistico regionale, il nuovo piano regolatore generale si incardina attorno ai 

seguenti tre temi: 

- aree critiche (riqualificazione urbana e territoriale); 

- spazio pubblico (disegno del suolo e strumenti perequativi); 

- sostenibilità (ambientale, economica, socio-culturale, tecnica e procedurale). 

Più nello specifico, le proposte del nuovo piano regolatore generale riguardano: 

- il recupero dei centri storici. Il recupero dei centri storici riveste unõimportanza particolare nelle stra-

tegie urbanistiche dei prossimi anni. Il piano regolatore individua gli interventi necessari al recu-

pero del degrado architettonico dovuto a interventi impropri, promuovendo anche azioni di 

riqualificazione degli spazi pubblici; inoltre è opportuna unõequilibrata distribuzione delle fun-

zioni attraverso la disciplina dei cambi di destinazione dõuso; 

- la riqualificazione urbana. Questa strategia si basa sulla soluzione delle criticità e sulla valorizzazione 

dei servizi nei tre centri urbani. Una scelta precisa del piano regolatore generale è la riqualifica-

zione urbana, anche attraverso il ridisegno dellõassetto urbanistico; le aree critiche affrontate 

sono: le tre aree MAP, le frange urbane, gli immobili pubblici attualmente dismessi, la riqualifi-

cazione degli spazi a verde pubblico; 

- lo studio dei principali nodi dellõaccessibilit¨. Come ¯ noto, lõinfrastruttura stradale principale che assi-

cura al territorio comunale le relazioni di scala regionale è rappresentata dalla strada statale 17. 

La viabilità urbana comunale, invece, è impostata sul percorso della Sp 8. Questo sistema sem-

plice e funzionale, garantisce gi¨ unõottima accessibilit¨ viabilistica ai tre centri. Il piano propone 

di integrarlo con alcuni limitati interventi per promuovere le modalità di trasporto alternative; 

- il recupero di Castel Camponeschi. Per il Castello, così come previsto dal progetto esistente e recepito 

dal piano di ricostruzione, il piano regolatore provvede al recupero del complesso attraverso il 

completamento del progetto già presentato e le infrastrutture necessarie di corredo; 

- il parco archeologico di Peltuinum. Attraverso lo studio dellõaccessibilit¨ territoriale, il piano regolatore 

mette a sistema le emergenze e le aree di interesse archeologico. Inoltre assicura lõaggiornamento 

delle informazioni sul patrimonio archeologico contenute negli studi di dettaglio esistenti; fanno 

inoltre parte del sistema archeologico del comune il museo, il laboratorio e il deposito archeolo-

gico; 

- la piana agricola e il Regio Tratturo. Per il suo particolare valore paesaggistico ed ecologico, la piana 

agricola e il Regio Tratturo sono tutelate attraverso unõapposita disciplina dõuso. Il piano regola-

tore generale, nellõambito della disciplina del territorio rurale, garantisce la tutela, il manteni-
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mento e il ripristino di tali risorse attraverso la dettagliata definizione delle opere di migliora-

mento ambientale da realizzare in connessione con le attività agricole e gli interventi sul paesag-

gio. 

 

Le scelte del piano riguardano, da un lato, la distribuzione dei nuovi pesi insediativi e la combinazione 

di funzioni residenziali, produttive e di servizio, dallõaltro lato la valorizzazione e la riqualificazione dei 

sistemi territoriali. A tal proposito, lõindividuazione dei due sistemi principali, il sistema insediativo e il 

territorio rurale e aperto è di fondamentale importanza nel progetto urbanistico. Su tali aspetti si tornerà 

nellõultima parte del presente documento dove sono descritti nel dettaglio le scelte, le strategie e i conte-

nuti del nuovo piano regolatore. 

1.4 Il gruppo di lavoro  

Il lavoro di formazione del piano regolatore generale del Comune di Prata DõAnsidonia è stato condotto 

dal medesimo gruppo di lavoro che ha curato la redazione dei due piani di ricostruzione dei centri storici. 

Lõarch. Claudio Di Cerbo ha seguito il lavoro per conto del Comune come responsabile del procedi-

mento. 

La formazione degli elaborati tecnici di progettazione urbanistica e di valutazione ambientale è stata 

affidata con una procedura concorsuale dal raggruppamento dõimprese DeA Srl _Vezio De Lucia e associati 

(nella veste di mandataria) e Geo-Eco Engineering Srl. Il coordinamento generale è stato svolto dagli 

architetti Vezio Emilio De Lucia e Georg Josef Frisch.  

Tutti gli aspetti specialistici, ad eccezione della difesa del suolo, sono stati affrontati da collaboratori della 

società DeA Srl: Dott. Pian. Monica Cerulli (analisi urbanistiche) Dott. Pian. Antonio Mallardo (elabo-

razioni cartografiche), Dott. Cecilia Sassi (valutazione ambientale strategica), Ing. Andrea Giura Longo 

(Spazio pubblico e reti tecnologiche), Dott. Silvio Casucci (analisi socio ð economiche), Arch. Alessandro 

Abaterusso (sistema informativo territoriale), Dott. Geol. Filippo Bonechi (webGIS). 

Gli aspetti della difesa del suolo e la fattibilità geologica sono stati curati dagli esperti della società Geo 

Eco Engineering Srl. Il servizio è stato curato dal geologo Eros Aiello e dal geologo Gabriele Grandini, 

esperto in geologia e geotecnica applicata alla pianificazione urbanistica. 

 



  

 

2. Il quadro di riferimento pianificatorio 

2.1 La pianificazione urbanistica a scala regionale 

Il Quadro di riferimento regionale (Qrr) è previsto dalla legge regionale 27 aprile 1995, n. 70 (Modi-

fiche ed integrazioni della LR 12 aprile 1983, n. 18: norme per la conservazione, tutela, trasformazione 

del territorio della Regione Abruzzo). Il Qrr, approvato con delibera di giunta regionale 26 gennaio 

2000, n. 147/4, costituisce la proiezione territoriale del programma di sviluppo regionale, definisce 

indirizzi e direttive di politica regionale per la pianificazione e la salvaguardia del territorio, costituisce 

inoltre il fondamentale strumento di indirizzo e di coordinamento della pianificazione di livello inter-

medio e locale. 

Allõinterno della logica e delle strategie indicate nel documento sul Programma Regionale di Sviluppo 

(Prs), il Qrr assume una funzione cruciale di orientamento della politica territoriale regionale e di 

guida degli strumenti di pianificazione sub-regionale e locale. A tal fine il quadro di riferimento re-

gionale: 

- rende esplicite in termini territoriali le grandi opzioni regionali e fornisce agli strumenti sot-

tordinati i dati di ingresso di alcuni interventi atti a realizzarle; 

- affronta alcuni problemi che, per la loro natura interregionale o interprovinciale, non potreb-

bero essere compiutamente risolti dagli altri strumenti di pianificazione; 

- traccia, sulla base degli strumenti conoscitivi esistenti a livello regionale (carta dõuso del suolo, 

piani paesistici, piani di settore, eccetera), una griglia delle compatibilità territoriali atta ad 

orientare gli strumenti di pianificazione, i programmi e i progetti, a responsabilizzare gli Enti 

locali e gli operatori nellõeffettuazione delle rispettive scelte, a motivare gli organi di controllo 

(Regione, SUP, eccetera) nella loro opera di verifica per quanto riguarda lõapprovazione di 

piani e progetti. 

Il Qrr rappresenta, dunque, un insieme sistematico di indirizzi, prescrizioni, azioni e ipotesi di inter-

vento per il perseguimento degli obiettivi di politica territoriale individuati nel documento sul Pro-

gramma Regionale di Sviluppo, nel più ampio contesto delle politiche nazionali e comunitarie. A tal 

proposito il Prs assegna al quadro di riferimento regionale il compito principale di individuare e defi-

nire territorialmente alcuni interventi di rilevanza regionale, nonché le strategie più idonee a garantire 

lõefficienza e la qualit¨ ambientale dei singoli sotto sistemi nei quali la Regione si articola.  

Tali interventi e strategie sono mirati al perseguimento dei seguenti obiettivi generali: 

1. qualit¨ dellõambiente; 

2. efficienza dei sistemi insediativi; 

3. sviluppo dei settori produttivi trainanti. 

Nello specifico il primo obiettivo rappresenta il punto di convergenza di un insieme di obiettivi spe-

cifici che, muovendosi dallõesigenza di tutelare i beni naturali e storici irriproducibili, consentono: il 

miglioramento della qualità della vita; la localizzazione di nuove attività produttive subordinatamente 
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alla qualit¨ dellõambiente; lo sviluppo anche occupazionale dei settori tradizionalmente legati allõesi-

stenza delle risorse ambientali e la promozione di uno sviluppo complessivo della regione in grado di 

accrescerne il peso relativo nei confronti dellõesterno. Il secondo obiettivo assume come aspetto qua-

lificante lõefficienza del sistema insediativo inteso come condizione essenziale per una riduzione degli 

squilibri che ancora permangono tra òcentri e periferieó e per consentire alle citt¨ capoluogo di svol-

gere adeguatamente la loro funzione di servizio per la comunità regionale. Il terzo obiettivo, non in 

ordine di priorità, si incentra sulla scelta tecnologica e dellõinnovazione affinché le grandi imprese 

pubbliche e private possano concentrare nella regione nuove attività produttive nel campo del terzia-

rio avanzato. 

Il Quadro di riferimento regionale assume i tre obiettivi generali espressi dal piano di sviluppo regio-

nale e, sulla base delle risultanze derivanti dalle analisi e dalle prospettive del quadro socioeconomico 

li ridefinisce e li specifica associando a ciascun obiettivo una serie di azioni programmatiche, che 

potranno rivestire di volta in volta i caratteri di un òprogramma di interventoó o di uno specifico 

progetto o di un òProgetto specialeó ai sensi della Lr 70/1995 o di unõazione diffusiva. 

Gli obiettivi generali su indicati sono articolati in obiettivi specifici e azioni programmatiche, come 

riportati nella seguente tabella. 

Obiettivi generali, specifici e azioni programmatiche del Qrr 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Azioni programmatiche 

vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳπ
biente 

!ǇǇŜƴƴƛƴƻ tŀǊŎƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ό!t9ύ 

Rete aree protette, difesa idrogeolo-
gica e restauro del territorio, valorizza-
zione e consolidamento del sistema in-

sediativo e culturale 

Beni culturali 
Realizzazione del Sistema museale re-
gionale, realizzazione di un centro re-

gionale per i beni culturali 

Tutela e valorizzazione del sistema la-
cuale e fluviale 

Recupero dei detrattori ambientali, tu-
tela e valorizzazione del sistema flu-
viale, realizzazione di parchi urbano-

territoriali 

Qualificare e potenziare le suscettività 
turistiche  

Sistema termale, riqualificazione turi-
stico ambientale di aree consolidate 

Tutela e valorizzazione della costa  

Efficienza dei si-
stemi insediativi 

Sistemi insediativi 
Recupero dei centri storici minori, ri-
qualificazione dei sistemi urbani mag-

giori  

Potenziare le infrastrutture di accesso 
a lunga distanza 

Realizzazione di interporti, centri merci 
e autoporti, razionalizzazione e poten-

ziamento delle portualità 

Corridoio Adriatico  

Migliorare il sistema della mobilità re-
gionale 

Potenziamento del trasporto pubblico 
su ferro, completamento del sistema 

viario principale 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛπ
stemi insediativi 

Potenziamento dei sistemi minori 
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Potenziare la dotazione di attrezzature 
urbane di rango elevato 

 

Sviluppo dei set-
tori produttivi 

trainanti 

Azioni nel settore primario  

Sistemi insediativi  

Corridoio Adriatico  

aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦπ
ficacia della P.A. 

Sistema informativo coordinato per la 
gestione del territorio 

Azioni nel settore secondario  

Scuola pubblica amministrazione re-
gionale 

 

Potenziamento energia alternativa, so-
lare, eolica e idroelettrica 

 

Potenziare i servizi alle imprese 

Realizzazione di centri di servizio alle 
imprese, potenziamento delle strut-
ture universitarie, creazione di centri 

di ricerca integrata Università-Impresa 

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŜ 
imprese produttrici di beni e servizi ad 

alto contenuto tecnologico 

 

 Fonte: nostra elaborazione  

2.2 Il piano territoriale di coordinamento provinciale  

Il piano territoriale di coordinamento della provincia de LõAquila (Ptcp), redatto ai sensi della legge 

regionale 18/1983, adottato con deliberazione del Consiglio provinciale 29 aprile 1999, n. 38, è stato 

definitivamente approvato con deliberazione del Consiglio provinciale 28 aprile 2004, n. 62. 

Il piano attua la tutela del territorio in conformità al Piano regionale paesistico, rivestendo un ruolo 

fondamentale sia come strumento di raccordo, che come strumento di applicazione-attuazione delle 

politiche che derivano dagli indirizzi più generali della programmazione, anche al fine di garantire e 

svolgere una funzione guida di tipo intermedio tra gli indirizzi meno puntuali definiti dalla Regione e 

le sollecitazioni o istanze che provengono dal territorio.  

In coerenza con lõimpianto programmatico regionale, assunto come riferimento nel contesto del 

Piano provinciale, esso stabilisce tre principali linee di sviluppo: 

1. la strategia economico ð sociale 

2. la strategia territoriale 

3. la strategia ambientale 

La strategia economico-sociale ruota attorno allõaccrescimento e alla riqualificazione della do-

manda di lavoro nei settori dellõindustria, del terziario avanzato e del turismo. Il piano promuove il 

rilancio della media e piccola industria mediante la promozione delle aree attrezzate presenti sul ter-

ritorio, attraverso azioni di marketing territoriali. Contestualmente il piano promuove il rafforza-

mento del ruolo sia degli enti locali minori, ai quali è lasciata la più ampia autonomia possibile, sia 
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degli enti intermedi e strumentali (consorzi, comunità montane), ai quali deve essere fornito un con-

creto e funzionale appoggio con diretta partecipazione alle iniziative. Relativamente al terziario avan-

zato la strategia del piano è quella di tendere verso una completa e più ampia partecipazione alle 

istituzioni della ricerca scientifica e tecnica, con un ruolo significativo per la ricerca connessa allõam-

biente naturale alla quale è riservato circa il 60% del territorio naturale. In merito al turismo il piano 

mira ad una diversificazione degli ambiti che vanno dallõambiente naturale, agli ambiti storico-cultu-

rali, alle aree attrezzate di tipo intensivo, come le stazioni montane. Lõobiettivo strategico riassume 

azioni in cui la provincia, oltre a partecipare direttamente con progetti mirati, concorre alla riduzione 

delle condizioni di vincolo per le azioni mirate al potenziamento dellõofferta di strutture di servizio. 

La strategia territoriale conferma il ruolo strategico delle aree interne, e nello specifico del territorio 

aquilano, non solo per la sua collocazione geografica ma per estensione e qualit¨ dellõambiente, non-

ché per le dotazioni infrastrutturali, assumendo una funzione rilevante negli assetti territoriali della 

regione e dellõItalia centrale. 

Il Ptcp sistematizza lõapproccio alle strategie territoriali definendo: 

- lõarticolazione del territorio in ambiti di intervento; 

- una strategia specifica per le aree urbane, o sistemi urbani, attraverso progetti specifici, pun-

tuali o di rete; 

- i piani dõarea come strumento attuativo sovracomunale, in relazione allõesigenza di rendere 

coerente il processo di pianificazione con lõimpianto generale della programmazione nego-

ziata come previsto dai riferimenti istituzionali. I piani dõarea possono programmaticamente 

riguardare i temi del restauro ambientale del territorio, della riqualificazione e della messa in 

efficienza dei sistemi infrastrutturali e quelli che promuovono lo sviluppo dei settori trainanti 

della realtà provinciale. 

La strategia ambientale del Ptcp per la definizione degli indirizzi strategici di base per il sistema 

ambientale, in coerenza con lõindirizzo regionale, assume tre riferimenti territoriali: 

- le aree parco; 

- le aree contigue ai parchi; 

- le aree rimanenti. 

Per le aree dei parchi la strategia del piano consiste nella definizione di progetti speciali e nella predi-

sposizione di appropriati indirizzi agevolativi per la riqualificazione dei sistemi insediativi. 

Per le aree contigue ai parchi e per le aree rimanenti la provincia assume come strategia prioritaria il 

riequilibrio tra centro e periferia con azioni mirate al recupero dei sistemi insediativi minori e montani 

e soprattutto alla riqualificazione delle funzioni di presidio del territorio da parte della popolazione 

dei territori marginali. In particolare questa parte della strategia di piano si concretizza nella predispo-

sizione di ambiti di intervento per i quali sono previste apposite agevolazioni come quelle connesse 

alle semplificazioni di procedure attuative o più concretamente quelle collegate ad azioni dirette alla 

riqualificazione e al potenziamento di specifici ambiti o strutture. Dalle suddette strategie di piano 

scaturiscono le seguenti proposte dõintervento: 

- la tutela e la manutenzione dei beni ambientali, storico-artistici e delle identità culturali nel 

territorio, per il loro trasferimento alle generazioni future; 
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- lõintegrazione, in una condizione di complementariet¨, delle varie condizioni di formazione 

del reddito, da sviluppare in sinergia tra di loro; 

- la formazione delle specializzazioni direttamente collegate al mondo della produzione e a 

quello della commercializzazione. 

Il piano territoriale provinciale, integra le previsioni del Quadro di riferimento regionale (Qrr) indivi-

duando gli ambiti e i sub-ambiti di attuazione dellõintero programma di sviluppo provinciale, ricono-

scendo ad ognuno la propria identità territoriale. Il Comune di Prata DõAnsidonia ricade nellõambito 

òLõAquilaó, relativo allõalta e media Valle dellõAterno ð Campo Imperatore. 

Per ogni obiettivo specifico del Qrr sono di seguito descritte le previsioni del Ptcp che interessano 

più nel dettaglio Prata DõAnsidonia: 

- Circa lõobiettivo specifico òAppennino parco dõEuropaó il comune pratese è compreso tra le 

azioni previste per il recupero dei detrattori ambientali esistenti sul territorio, quali cave di-

smesse e discariche. Pertanto il Ptcp propone la riqualificazione dellõambiente mediante il 

recupero delle aree estrattive dismesse con appropriate tecniche di rimodellamento, inerbi-

mento o riforestazione delle superfici. 

- Per lõobiettivo òbeni culturalió le iniziative del Ptcp riguardano i principali siti archeologici e 

il sistema museale. I numerosi beni di natura archeologica e la caratterizzazione storica che i 

centri abitati hanno mantenuto quale testimonianza della loro storia, rientrano nella proposta 

di utilizzazione a fini turistici legata alle reti specializzate di percorsi di visita organizzati e in 

connessione con quelli di interesse ambientale e naturalistico formando un sistema integrato 

di offerta al turismo (la rete museale assistita tecnologicamente, la rete di visita delle aree 

archeologiche, la rete di visita dei castelli e delle fortificazioni, la rete di visita dei beni della 

tradizione come i tratturi, ecc.). 

- In linea con lõobiettivo specifico del Qrr òmigliorare la mobilità allõinterno del sistema inse-

diativoó, il Comune di Prata DõAnsidonia ¯ interessato da progetti di ristrutturazione della 

viabilità provinciale e interna, basati sulla tutela complessiva degli aspetti paesaggistici del 

territorio attraversato. Nello specifico i progetti del sistema infrastrutturale che interessano 

direttamente Prata DõAnsidonia, sono volti sia a facilitare lõaccesso da e verso i comuni con-

termini, sia per ragioni di sicurezza data lõalta sismicit¨ dellõintero territorio aquilano, sia per 

incentivare il turismo. Pertanto la provincia propone:  

o lõallargamento e la rettifica del tratto viario S. Nicandro-S. Demetrio; 

o lõallargamento del tratto viario di collegamento della frazione di Castelnuovo del 

Comune di S. Pio delle Camere con Prata DõAnsidonia. 

- In merito allõobiettivo specifico òsistemi insediativió le iniziative del Ptcp si rivolgono soprat-

tutto alla riorganizzazione del tessuto urbano dei comuni con spopolamento in atto e al re-

cupero dei centri storici dei comuni con caratteristiche culturali situati allõesterno dei Parchi. 

A tali fini il Piano provinciale promuove iniziative in grado di riaccendere lõattenzione e lõin-

teresse per questi centri che devono assumere la funzione di nuclei di irraggiamento, attra-

verso la promozione di sistemi di collegamento telematici a integrazione del miglioramento 

dellõaccessibilit¨, per rendere effettiva la fruibilità dei servizi in rete, contribuendo a ridurre i 

termini reali della marginalità e delle distanze fisiche. 
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- Lõobiettivo specifico regionale òazioni del settore secondarioó interessano i settori produttivi 

dellõartigianato. Le azioni che il Ptcp promuove per rilanciare lõattivit¨ artigianale sono volte 

a: 

o favorire la costituzione di aziende artigianali di dimensione adeguata al loro inseri-

mento nei canali del commercio informatizzato; 

o promuovere lõintroduzione di tecnologie avanzate nella produzione, in grado di te-

nersi al passo con il progresso tecnologico industriale, indirizzandosi verso le pro-

duzioni di alto valore aggiunto di supporto complementare al comparto produttivo 

generale; 

o incentivare le attività di trasformazione dei prodotti agricoli con il completamento 

delle filiere dei vari settori specializzati; 

o costituire ed incrementare la formazione di nuovi addetti da indirizzare verso lõarti-

gianato con particolare cura verso gli òantichi mestierió in grado di mantenere vitali 

le linee della tradizione sulle quali poggia la conservazione e la tutela dellõintero am-

biente, anche nei suoi aspetti socioeconomici; 

o associare alle attività di formazione in campo artigianale gli effetti dei centri di do-

cumentazione sulle nuove tecnologie ed il supporto degli incubatori dõimpresa, in 

modo da rafforzare la nascita e lõaffermazione di piccoli imprenditori in luogo di 

semplici prestatori dõopera; 

o concentrare, anche in corrispondenza delle Porte ai Parchi, le sedi espositive e di 

commercializzazione dei prodotti dõarea, con la promozione di quelli tipici, quale 

fattore conoscitivo delle singole produzioni locali. 

2.3 La disciplina urbanistica vigente 

Il Comune di Prata DõAnsidonia ha adottato il piano di fabbricazione con delibera consiliare del 13 

giugno 1972, n. 12 al quale ¯ seguita lõadozione di una variante allo stesso piano nel 1973. Col mani-

festarsi di nuove esigenze dovute allo sviluppo del territorio soprattutto sul versante turistico, nel 

1975 lõAmministrazione comunale ha proceduto alla formazione del primo Piano regolatore generale, 

adottato con delibera del Consiglio comunale 29 aprile 1975, n. 24 e successivamente trasmesso alla 

Giunta regionale nel 1976; tale strumento è stato in seguito variato per essere riadattato con Dcc 21 

novembre 1981, n. 55, anno in cui è stato anche approvato il regolamento edilizio. Tuttavia, il piano 

regolatore non ha però mai visto la sua definitiva approvazione, nonostante abbia comunque indiriz-

zato lo sviluppo del territorio. 

Con gli innumerevoli mutamenti normativi urbanistici nazionali e regionali sopravvenuti ð i condoni 

edilizi del 1985 e del 1992, la revisione della legge urbanistica regionale 18/1983 attraverso la legge 

regionale 70/1995 ð e la necessità di riordino del territorio comunale per le nuove esigenze emerse 

in seguito ai cambi socio-demografici, negli anni Novanta lõAmministrazione comunale ha manife-

stato la volontà di una complessiva revisione della disciplina urbanistica comunale. 
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Con deliberazione del Consiglio comunale 22 settembre 1995, n. 34 è stato dato avvio alla formazione 

di un nuovo piano regolatore, per il quale cinque anni più tardi viene approvato il documento pro-

grammatico (Dcc 6 giugno 2000, n. 35). Con un successivo atto consigliare (Dcc 29/2001) il proce-

dimento viene per¸ annullato con lõintento di ritornare alle previsioni del Prg del 1981. 

Su questa base, il Comune ha dato avvio alla nuova formulazione del piano regolatore che viene 

adottato dal Consiglio comunale nel 2006, anchõesso mai giunto a definitiva approvazione. La se-

guente tabella elenca le diverse elaborazioni sopradescritte dei piani che si sono susseguiti negli anni. 

Atti di pianificazione comunale 

Strumento di pianificazione anno di adozione approvazione 

1 Programma di fabbricazione - DCC 13/06/1972, n. 12 

2 Variante al programma di fabbricazione 1973 - 

3 Piano regolatore generale 1975 - 

4 Variante al piano regolatore generale 1981 - 

5 Piano regolatore generale 2006 - 

Fonte: nostra elaborazione 

Allõatto di stesura del Prg 2006 le zone di completamento e le zone di espansione risultavano attuate 

rispettivamente di circa lõ80% e il 30%; mentre i centri storici non presentavano rilevanti interventi 

di riqualificazione. Le aree a standard urbanistico risultavano in linea con le previsioni di legge del 

decreto ministeriale del 1968, anche se non soddisfacenti con la reale qualità dei centri urbani. In 

ragione di ciò, il Prg 2006 pone come obiettivi:  

- la riqualificazione urbana e il risanamento dei centri storici;  

- il completamento delle zone urbane consolidate;  

- lõespansione controllata ed equilibrata in ragione delle reali necessit¨ della popolazione;  

- lõincremento della dotazione di aree per il turismo e lo sport.  

La tavola U.02 Stato di attuazione della pianificazione urbanistica riporta la suddivisione in zone omogenee 

di tutto il territorio comunale individuate dal Prg 2006 e il relativo stato di attuazione effettuato sulla 

base di analisi conoscitive dirette allo stato odierno. 

Dalla lettura dello stato di attuazione si rileva che la previsione di circa 3,3 ettari di zona omogenea 

òCó con destinazione residenziale risulta solo parzialmente attuata. Oltre due ettari sono ancora liberi. 

Insieme allo stato di attuazione delle zone di completamento (B) e delle aree destinate allõespansione 

degli insediamenti turistici, si rileva un residuo di piano pari a circa la metà (55%) delle previsioni 

residenziali. 

Previsioni urbanistiche Prg 2006 per zone omogenee e frazioni 

Zone urbanistiche 
Previsioni urbanistiche (mq) 

attuate non attuate totale 

Zona residenziale di completamento (B) 84.550 22.800 107.350 

Zona residenziale di espansione (C) 5.200 27.700 32.900 

Zona per insediamenti turistici - 22.900 22.900 
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Zona per attività artigianali (D) - 23.260 23.260 

Zona per servizi pubblici 33.860 69.400 103.260 

Totale 123.610 166.060 289.670 

Fonte: nostra elaborazione  

Lõunica zona destinata alle attivit¨ produttive ð artigianali (D), prevista lungo la strada provinciale n.8 

Peltuinate in direzione di San Pio delle Camere, risulta totalmente inattuata.  

La zona per servizi pubblici, comprende tutte le aree destinate al soddisfacimento degli standard 

urbanistici ai sensi del D.i. 1444/1968. A fronte di una previsione della dotazione di servizi di circa 

10 ettari solo il 30% risulta attuato.  

Inoltre il Prg 2006 prevede circa 42 ettari di aree a parco naturale distribuiti su due aree. Una già 

individuata nel piano del 1981 riguardante lõarea di tutela e valorizzazione dellõinsediamento di Castel 

Camponeschi; lõaltra di nuova localizzazione, ¯ stata ubicata nellõarea circostante il Castello di Lepo-

ranica.    

2.4 Il piano di ricostruzione 

Sulla base dellõart. 2 del decreto del Commissario delegato alla ricostruzione del 9 marzo 2010, n. 3 il 

Comune di Prata DõAnsidonia ha provveduto alla perimetrazione dei nuclei urbani per la redazione 

dei piani di ricostruzione, ratificata con lõintesa siglata il 20 luglio 2010 tra il Commissario delegato 

per la ricostruzione, il Sindaco di Prata DõAnsidonia e il Presidente della Provincia de LõAquila.  

Nella perimetrazione, in particolare sono state incluse, oltre ai tessuti urbani storici così come risul-

tano delimitati nel piano regolatore generale del 2006, anche alcune aree libere necessarie per garantire 

il giusto rapporto fra carico insediativo e opere di urbanizzazione negli interventi di ricostruzione. 

Infine, nel perimetro sono incluse piccole aree dove insistono edifici danneggiati, sebbene non storici. 

Nellõintero territorio comunale di Prata DõAnsidonia sono stati analizzati 634 edifici. Di questi, la 

metà sono risultati immediatamente agibili o agibili in seguito a piccoli interventi di riparazione. Poco 

più del 40% degli edifici, invece, è risultato completamente inagibile. 

9ǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀƎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tǊŀǘŀ 5Ω!ƴǎƛŘƻƴƛŀ 

Classe di agibilità n. edifici 

A edificio AGIBILE 275 

B edificio TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (tutto o in parte)  53 

C edificio PARZIALMENTE INAGIBILE 30 

D edificio TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (da rivedere con approfondimento) 7 

E edificio INAGIBILE 247 

F edificio INAGIBILE per rischio esterno 22 

Totale 634 

Fonte: Rapporto attività di sopralluogo, 25 luglio 2009, Dipartimento della Protezione Civile. 
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Allõinterno di ogni ambito di ricostruzione sono state individuate singole unità architettoniche2 con 

la finalit¨ di assegnare ad ognuno le condizioni dõuso e di stato del danno pi½ pertinenti alla realt¨. 

Sulla base dei criteri definiti dal Modello parametrico per i comuni del cratere redatto dallõUSRC, le unit¨ 

architettoniche sono state a loro volta accorpate in aggregati edilizi (AE) ed edifici singoli (ES) definiti 

dalla conformazione del tessuto urbano del centro storico e corrispondenti sostanzialmente agli isolati 

o a porzioni di isolato morfologicamente e funzionalmente separate. Tuttavia, lõunit¨ minima alla 

quale deve essere esteso il progetto ¯ lõunit¨ minima di intervento (UMI) come previsto allõart. 3 del 

DU 1/2014. 

A tal proposito la disciplina degli interventi di ricostruzione è stata definita attraverso due livelli di 

lettura: 

- lõindividuazione degli edifici oggetto di ricostruzione e la loro articolazione in aggregati edilizi 

e in unità minime di intervento; 

- la definizione delle tipologie di intervento da applicare su ciascuna unità architettonica in funzione 

del danno rilevato e delle caratteristiche storiche, architettoniche e strutturali dellõedificio. 

Il piano di ricostruzione ha individuato 5 tipologie di intervento da applicare alle singole unità archi-

tettoniche finalizzate alla ricostruzione dei manufatti, al ripristino dei requisiti di abitabilità, al miglio-

ramento delle condizioni di sicurezza statica e antisismica. Tali modalità sono graduate in funzione 

dello stato di agibilità dei manufatti, dei loro caratteri architettonici e strutturali, delle caratteristiche 

storiche e morfologiche. 

Le cinque tipologie di intervento individuate dal piano possono essere così specificate: 

1. riparazione di elementi strutturali e non strutturali con particolare attenzione alle tipologie 

edilizie storiche e alle tecniche costruttive tradizionali; tale modalità si applica alle unità ar-

chitettoniche riconducibili alle classi di pregio corrispondenti al tipo edilizio del òpalazzoó, 

al tipo edilizio storico e storico trasformato e che risultano in classe di agibilità A, B o C; si 

tratta di interventi di riparazione localizzati o riferibili ad alcune componenti edilizie che 

devono essere condotti nel rispetto dellõorganizzazione tipologica e delle caratteristiche co-

struttive originarie degli edifici; 

2. ricostruzione e consolidamento sismico anche attraverso il ripristino di elementi strutturali 

e non strutturali tradizionali; si applica alle unità architettoniche riconducibili alla classe di 

pregio corrispondente al tipo edilizio storico trasformato con classe di agibilità E; in rela-

zione allõentit¨ del danno rilevato, sono in genere di interventi estesi allõintero organismo 

edilizio che possono prevedere anche una riarticolazione tipologica mantenendone tuttavia 

le caratteristiche costruttive ed estetiche originarie; 

                                                      

2 Il mancato aggiornamento della cartografia catastale a disposizione, riguardo il tessuto edilizio, ha determinato 
la necessità di suddividere in unità architettoniche, rispetto alle particelle catastali, i manufatti edilizi che visiva-
mente costituiscono delle òunit¨ immobiliarió distinte. Lõunit¨ architettonica ¯ definita dallõomogeneit¨ di lettura 
dei fronti esterni degli edifici, attraverso sopralluoghi diretti sul posto, ai quali ha fatto seguito ulteriore riscontro 
con le foto aeree disponibili, le quali riportano lõindividuazione delle coperture. In alcuni casi lõunit¨ architetto-
nica conferma la dimensione della particella catastale, in altri casi risulta essere una porzione della particella 
stessa (cfr. tav. B.3.1 Individuazione delle unità architettoniche nei due piani di ricostruzione). 
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Gli interventi individuati dal PdR sullo spazio pubblico e sulle reti sono articolati in tre principali 

categorie: 

- la riparazione e il ripristino delle strade e delle reti danneggiate dal sisma: opere finalizzate a conseguire 

lõobiettivo complessivo di ristabilire le condizioni di accessibilit¨ degli spazi urbani e di cor-

retta funzionalit¨ nellõerogazione dei servizi a rete; 

- gli interventi di protezione civile: orientati a migliorare le condizioni di sicurezza dei nuclei urbani 

in caso di calamit¨ e sono finalizzati allõindividuazione delle vie di fuga e di alcuni spazi aperti 

posti nelle immediate vicinanze dei centri urbani, da utilizzare come aree di raccolta nelle 

quali far confluire la popolazione e i mezzi di soccorso in caso di emergenza; 

- la riqualificazione morfologica e funzionale degli spazi pubblici e la sistemazione di parcheggi e spazi 

verdi attrezzati a servizio dei centri storici, finalizzati alla rivitalizzazione socio-economica.  

Interventi sullo spazio pubblico e sulle reti (ambito: Prata capoluogo) 

I criteri per lõelaborazione del quadro tecnico-economico del piano di ricostruzione si basano, per 

quanto riguarda la ricostruzione privata, sulle definizioni assunte dallõufficio speciale per la ricostru-

zione dei comuni del cratere (USRC) con il decreto 6 febbraio 2014, n. 1. Per quanto riguarda la 

ricostruzione pubblica, invece, i costi sono stati ricavati dai progetti o dagli impegni di spesa già as-

sunti dallõamministrazione comunale. 

La programmazione temporale degli interventi è strettamente legata agli obiettivi generali stabiliti 

dalla legge 77/2009, come già detto nel paragrafo 1.1 della presente relazione, sulla base dei quali è 

stata elaborata una graduatoria delle unità minime di intervento per ogni ambito di piano. Sono stati 

presi in considerazione tre scaglioni di priorità: 
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priorità 1:  le unità minime di intervento che coinvolgono unità immobiliari di abitanti residenti in 

assistenza nel dopoterremoto; 

priorità 2:  le unità minime di intervento con unità immobiliari di altri abitanti residenti o di attività 

produttive in esercizio prima del terremoto; 

priorità 3:  le restanti unità minime di intervento (seconde case e manufatti non residenziali). 

 Cronoprogramma degli interventi (ambito: Prata capoluogo) 

In considerazione delle priorit¨ che regolano lõerogazione dei contributi per la ricostruzione privata 

possono essere individuate le fasi di avanzamento dei lavori. Tali fasi non prefigurano periodi tem-

porali predeterminati, ma riguardano, invece, fasi logiche dellõattuazione della ricostruzione. Come è 

ovvio, lõeffettiva durata della ricostruzione dipender¨ dal flusso finanziario che lo Stato riuscir¨ a 

garantire ai territori colpiti dal sisma. I tempi tecnici saranno, invece, dettati dalle scadenze per la 

consegna dei progetti, dai tempi di istruttoria delle richieste di contributo pervenute e dal tempo 

massimo di esecuzione dei lavori. 

 



  

 



  

 

Parte seconda 
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3. Le caratteristiche socio-economiche e le tendenze 
evolutive 

3.1 La struttura demografica 

In base allõultimo censimento Istat della popolazione e delle abitazioni nel Comune di Prata DõAnsi-

donia risultano al 2011, 501 abitanti distribuiti su una superficie territoriale pari a 1.966 ha, con una 

densità abitativa di 25,5 abitanti per Km².  

Se si analizza lõevoluzione demografica di più lungo periodo, prendendo come riferimento gli ultimi 

sessantõanni (dal 1951 al 2011), emerge come il Comune di Prata DõAnsidonia abbia subito un pro-

cesso di accentuato spopolamento, non diverso dai comuni dellõArea omogenea n.63. Come evidenzia 

chiaramente il grafico seguente, il calo demografico più consistente è avvenuto nel ventennio fra il 

1951 e il 1971, periodo nel quale la popolazione residente si è in sostanza ridotta a circa la metà (-

52,1%) e di quasi un altro quarto (23,6%) nei quarantõanni successivi (1981-2011).  

Evoluzione della popolazione residente nel periodo 1951 ς 2011 (Numero indice: 1951=100) 

 

Fonte: ISTAT, Censimenti della popolazione e delle abitazioni 

In particolare tra il 1991 e il 2011, a fronte di una dinamica positiva dellõintero territorio provinciale 

e regionale, nel Comune di Prata DõAnsidonia la popolazione si è significativamente ridotta determi-

nando una variazione percentuale pari a -13,5%. Mentre, per quanto riguarda il periodo che va dal 

novembre 2011 al 1° gennaio 2014, si registra un modesto incremento (+12 residenti). Aumento 

                                                      

3 In seguito allõevento sismico del 6 aprile 2009, il necessario coordinamento dei comuni del Cratere, colpiti dal 
terremoto, ha determinato allõindividuazione di otto aree omogenee. Prata DõAnsidonia ricade nellõArea omo-
genea n.6 insieme ai comuni di: Caporciano, Carapelle Calvisio, Castelvecchio Calvisio, Navelli e San Pio delle 
Camere. 
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subito interrotto da una repentina riduzione della popolazione residente pari a 3,3%, registrata al 1° 

gennaio 2016 (496 residenti).  

Il lieve calo degli abitanti registrato nellõultimo decennio intercensuario è associato a una diminuzione 

dei nuclei familiari (-4,6%), essendosi a sua volta determinato una riduzione del numero medio di 

componenti per famiglia. In particolare, fra il 2001 e il 2011, il numero delle famiglie complessiva-

mente residenti nel Comune di Prata DõAnsidonia ¯ passato da 263 a 251 unit¨, con un decremento 

in termini assoluti pari a 12 unità, completamente in linea con lõandamento registrato dai comuni 

appartenenti alla stessa area omogenea.  

Nuclei familiari e numero medio di componenti per famiglia (2001-2011)  

Ambito territoriale 

2001 2011 
Var.% (2001-

2011) nuclei fami-
liari 

n. medio comp. 
per famiglia 

nuclei familiari 
n. medio comp. 

per famiglia 

tǊŀǘŀ 5Ω!ƴǎƛŘƻƴƛŀ 263 2,08 251 2,00 -4,6 

Area omogenea 6 1.084 2,11 1.041 2,08 -4,0 

tǊƻǾƛƴŎƛŀ [Ω!ǉǳƛƭŀ 114.462 2,60 122.918 2,43 7,4 

Abruzzo 462.066 2,73 524.049 2,49 13,4 

Fonte: ISTAT, Censimento della popolazione e delle abitazioni 

Anche per analizzare la situazione abitativa del comune pratese, si può fare riferimento ai dati censuari 

rilevati dallõISTAT nel novembre del 2011. In base ai dati disponibili, a fine 2011 le abitazioni occu-

pate dai residenti nel Comune di Prata ammontavano complessivamente a 235 unità, cui si devono 

aggiungere altri 6 tipi di alloggio abitati da famiglie residenti.  

Abitazioni e alloggi occupati da persone residenti (Anno 2011) 

Ambito territoriale Abitazioni occupate Altri tipi di alloggi Tot. alloggi occupati 

tǊŀǘŀ 5Ω!ƴǎƛŘƻƴƛŀ 235 6 241 

Area omogenea 6 939 70 1.009 

tǊƻǾƛƴŎƛŀ [Ω!ǉǳƛƭŀ 119.555 1.040 120.595 

Abruzzo 513.762 1.686 515.448 

Fonte: ISTAT, Censimento della popolazione e delle abitazioni 

Se si incrociano i dati si pu¸ facilmente osservare, nel caso specifico di Prata DõAnsidonia, che il 

numero di famiglie sopravanza ð seppur di poco ð il numero totale di alloggi occupati, ne consegue 

che sono rilevabili alcuni casi di coabitazione, anche se non necessariamente questi vanno interpretati 

come fenomeni di disagio abitativo4. 

Per completare il quadro relativo alle abitazioni occupate da residenti nel comune pratese, si può 

altresì osservare come la superficie media degli alloggi a disposizione di ciascun occupante risulta 

piuttosto elevata, attestandosi su di un valore prossimo a 52 mq pro-capite. 

                                                      

4 È noto, ad esempio, come molte persone anziane risiedano nellõabitazione dei propri figli e, laddove questo 
fenomeno è frutto di una libera scelta e non di una necessità di carattere economico, non può essere certamente 
considerato un disagio abitativo. 
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Superficie media pro-capite disponibile nelle abitazioni occupate da residenti (Anno 2011) 

Ambito territoriale 
Abitazioni occupate 
da persone residenti 

Superficie media 
pro-capite 

Prata D'Ansidonia 235 51,75 

Area Omogenea n. 6 704 50,83 

Provincia L'Aquila 119.555 40,43 

Abruzzo 513.762 41,07 

Fonte: ISTAT, Censimento della popolazione e delle abitazioni  

3.2 La struttura economica 

Il settore primario. Il Comune di Prata DõAnsidonia, cos³ come gli altri comuni contermini, vanta 

buone tradizioni in campo agricolo e zootecnico, anche se le attività primarie non sono certamente 

più in grado di garantire reddito e occupazione ad una fetta rilevante della popolazione locale.  

Per ricostruire un quadro generale delle caratteristiche strutturali del settore primario, la fonte stati-

stica ufficiale alla quale fare affidamento ¯ costituita in questo caso dal 6Á Censimento dellõAgricoltura 

del 2010. La tabella seguente riassume i dati principali e le caratteristiche salienti dellõagricoltura locale.  

Aziende agricole e relative superfici in ettari per le principali forme di utilizzazione 

Totale aziende agricole  37 unità 

Superficie agricola utilizzata (Sau) 851,22 

 di cui seminativi 418,58 

 di cui coltivazioni legnose agrarie 1,59 

 di cui orti familiari 1,03 

 di cui prati permanenti e pascoli 430,02 

Arboricoltura da legno - 

Boschi 288,35 

Superficie agricola non utilizzata 57,63 

Altra superficie 5,62 

Superficie agricola totale (Sat) 1.202,82 

Superficie territoriale totale 1.966 

CƻƴǘŜΥ L{¢!¢Σ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ нлмл 

Al censimento del 2010, le aziende agricole e zootecniche censite ammontavano complessivamente 

a 37 unità, con una superficie agricola totale (Sat) pari a circa 1.200 ettari. Lõestensione della superficie 

agricola utilizzata (Sau) risulta invece attestarsi sugli 850 ettari, con una prevalenza di superfici inve-

stite a prati permanenti e pascoli (quasi il 51% della Sau), ma con un peso significativo anche dei 

seminativi (49%), mentre assolutamente marginali sono le quote delle coltivazioni legnose agrarie 

(0,2%) e degli orti familiari (0,1%). 
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